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BENEVENTO - Voci contrastanti sul destino dell'istituto 

Per il Monte dei Pegni 
Orsini ridda di ipotesi 

Sembra imminente il suo assorbimento da parte della Cassa di Risparmio molisana • Ma il Monte 
dei Pegni non è in difficoltà - La manovra « basista » e la proposta del sindacato dei bancari 

BENEVENTO — Il Monte del 
Pegni «Orsini» è tornato ni 
centro delle discussioni nel 
capoluogo del Sannio: da 
giorni si parla con molto in
sistenza del suo futuro e mol
te sono le conKetture che ven
gono fatte. I/ultlmu notizia 
è che il Monte dol Pegni 
sta por essere assorbito dul
ia Cassa di Risparmio moli
sana. li'istituto ha avuto ed 
ha un ruolo molto importante 
per l'economia sanni ta e per 
questo la notizia lui creato 
notevoli preoccupazioni. No
nostante le gestioni commis
sariali. che hanno carotterlz-
r.ato gli ultimi anni di vita 
del Monte dei Pegni «Orsi
ni», lo banca non si trova 
in condizioni precarie, anzi, 
nell'ultimo quadrimestre, es
sa ha avuto un notevole in
cremento sia sui depositi a 
risparmio sia su quelli in con
to corrente. Del resto, anche 
per quel che riguarda gli in
vestimenti, i dati parlano di 
un chiarissimo aumento per 
cui sono lnl.se. oltre che ten
denziose, le voci di poca so
lidità dell'istituto. 

Il Monte dei Pegni «Orsi 
ni>\ nato come ente morale 
alcuni secoli orsono, si è tra
sformato in una vera e pio-
pria banca con circa :<2 mi
liardi di deposito: la sede 
centrale si trova a Beneven
to. ma l'istituto ha aperto 
4 sportelli in provincia. Il 
personale in servizio è attual
mente di 45 unità e, con 708 
milioni, la banca vanta un 
rapporto massa fiduciaria-u
ni tà lavorativa fra I più alti 
d'Italia. «Non si t ra t ta cer
tamente di un grande istitu
to di credito — ci dice Ric
cardo Vacca, del direttivo 
provinciale e responsabile 
della commissione problemi 
dello sviluppo del PCI del 
Sannio —. Il Monte dei Pe
gni è una banca di piccole 
dimensioni che, se dovesse 
ancora tenersi nei limiti at
tuali, non potrebbe proporsi 
alcun serio obiettivo di espan
sione della proprio attività. 
Non appare perciò, infondato 
l 'orientamento della Banca 
d'Italia che spinge per lo fu
sione dei Pegni "Orsini" con 
un altro istituto di credito». 

Intanto cresce la ridda di 
voci sul futuro della banca 
del monte: molto caldeggiata 

La situazione resta preoccupante al Credito Campano 

Domani riaprono gli sportelli 
L'annuncio dato dai commissari straor

dinari sulla riapertura degli sportelli del 
la Banca dì Credito Campano da doma
ni mattina non fuga !e preoccupazioni 
sul futuro dell'istituto di credito e non 
annulla l'esigenza di conoscere fino in 
fondo la verità sulle spericolate manovre 
compiute alle spalle dei risparmiatori che 
avevano fatto ali Imre nelle casse della 
banca campana oltre quaranta miliardi 
di lire e che hanno corso il rischio di 
vederli andare in fumo. 

Il comunicato emesso dai commissari 
straordinari chiarisce che è stato chiesto 
l'intervento dell'istituto centrale di ban
che e banchieri. Non si t ra t ta del pas
saggio della Banca di Credito Campano 
a questo istituto ma di un intervento 
che rientra nei compiti istituzionali del
l'organo centrale di categoria delle ban
che di credito ordinario. 

Questo provvedimento è stato oggetto 
di esame da park» della Federazione la
voratori bancari che. pur ritenendo posi
tiva la riapertura degli sportelli, ha 
espresso insoddisfazione por il modo in 

cui i commissari straordinari intendono 
affrontare la crisi dell'azienda. 

L'intervento dell'Istbank può essere 
considerato solo come un atto dettato 
dall'emergenza « fermo restando - - pro
segue il comunicato della Federazione 
lavoratori bancari — che una reale cre
dibilità della banca può essere riconqui
stata solo con il sostegno di altro istitu
to di credito di l>cn diversa solidità e 
collocazione all'interno del sistema cre
ditizio ». 

Per quanto riguarda 1 retroscena della 
vicenda non sarebbe senza interesse co
noscere meglio il contenuto del « dossier 
Groppone» sui rapporti t ra Gianpasqua-
le Grappine, Vincenzo Ottieri, la Lloyd 
Centauro, la finanziaria Abic e la Ban
ca di Credito Campano. Sembra che col
legati a questi rapporti vi siano nume
rosi assegni passati al notaio per il pro
testo e i cui singoli valori vanno dalle 
80.000 lire ai 500 milioni per un ammon
tare complessivo che sfiorerebbe i due 
miliardi. Pare inoltre che già in passato 
l'Isthank sia intervenuto a sostegno del
le manovre di Gianpasqualc Groppone. 

da alcuni settori vicini olla 
Democrazia cristiano sarebbe 
l'ipotesi di creare una serie 
di casse di risparmio e di 
istituire una finanziaria, men
tre pare che i socialisti sa
rebbero per la conservazione 
dello stato attuale delle case 
in modo che venga comple
tamente salvoguardata l'au
tonomia dell'istituto. 

Singolare ed abbastanza im
motivata appare invece la 
proposta di settori «basisti» 
della DC: l'assorbimento del 
Monte «Orsini» da parte del
la Cassa di Risparmio del 
Molise. «E' una proposta che 
viene fatto circolare con sem
pre maggiore insistenza — ci 
dice ancoro il compagno Vac
ca — e che pore goda del 
parere favorevole della Ban
ca d'Italia. La proposto non 
appare chiara non solamente 
per le dimensioni dello Cos
so. di Risparmio del Molise. 
che certamente non sono tali 

da assicurare la creazione di 
un istituto veramente forte 
ed efficiente, ma perchè vie
ne scartata inspiegabilmente 
l'ipotesi di accorpamento del 
Monte dei Pegni "Orsini" con 
la Cassa di Risparmio di Sa
lerno, ipotesi questa sastenu
ta da tempo dal sindacato 
unitario dei bancari, che si 
presenta dotata di indubbie 
potenzialità ». 

« Infatti — dice ancora 11 
compagno Vacca — da un 
lato si castituirebbe il primo 
nucleo di una Cassa di Ri
sparmio delle province cam
pane (nelle quali mancano 
s]xirtelli di questo tipo) e dal
l'altro l'attività finanziario 
della Banco del Monte si le
gherebbe sempre più e me 
glio alla dimensione regiona
le. evitando una sua subor
dinazione ad un gruppo de
cisionale esterno allo provin
cia di Benevento e alla Re
gione Compania ». 

Le forze interne allo De
mocrazia cristiana sannita, 
che perseguono questo obiet
tivo, mostrano ancora una 
volta di avere un'ottica, nei 
migliore dei casi, assai limi
tata. Infatti prende sempre 
più corpo il sospetto che re
galare alla Cassa di Rispar
mio molisana il Monte dei 
Pegni sia una precisa con
tropartita per servizi resi al
la « Base » dall'ex commis
sario del comitato provincia
le della DC. quel Nicola Di 
Lisa che. vedi caso, è il pre
sidente della Cosso di Ri
sparmio molisana. Si t rat ta 
certamente di congetture, ma 
non vorremmo assistere al-

! l'ennesimo episodio di osca-
[ rismo che si risolverebbe in 

un danno assai serio per l'e
conomia beneventana e per 
il prestigio della sua classe 

i dirigente. 

Carlo Panella 

SALERNO - La tragedia nel centralissimo quartiere Torrione 

L'amante lo vuole lasciare, lui le spara 
e si uccide con un proiettile alla tempia 
L'uomo, Guido Petrone, voleva che Clara Santoro tornasse assieme a lui - Le ha punta
to contro la pistola mirando alla gola - La donna è ricoverata all'ospedale « Cardarelli » 

SALERNO - - Le ha spara
to. con precisione, alla gola 
e poi lia rivolto l'arma con
tro se stesso esplodendosi un 
colpo alla tempia. La donna 
giace ora in condizioni gra
vissime all'ospedale napole
tano del Cardarelli. Per l'uo
mo non c'è stato nulla da fa
re: il proiettile gli ha per
forato il cervello. 

Questa la cronaca « sec
ca » dell'ennesima « tragedia 
d'amore ». Il fatto di sangue 
è avvenuto ieri matt ina nel 
popolarissimo quartiere del 
Torrione. 

I protagonisti sonò Guido 
Petrone — 41 anni, insegnan
te di educazione fisica, spo
sato con due figli e separa
to da oltre un anno dalla 
moglie Clementina Carozzo, 
— e la sua amante. Clara 
Santoro, di 37 anni. 

Guido Petrone — insegna
va presso l'Istituto alber
ghiero di Salerno — era usci- i 

to ieri matt ina di casa de- i 
ciso a tentare per l'ennesi- j 
ma volta di far pace con Cla- > 
ra Santoro. La donna, prò- ] 
nobilmente perché insoddi- I 
sfatta del suo rapporto con ! 
l 'amante, aveva deciso di I 
troncare definitivamente la | 
relazione. Il Petrone è anda- j 
to a casa della donna ed ha I 
tentato in ogni modo di con- j 
vincerla a tornare con lui. 

La discussione — dappri- { 
ma serena, pacata — si è ben i 
presto trasformata in un ac
ceso diverbio nel corso del 
quale non sono certo manca
te le minacce e le parole j 
grosse. La tensione, ad un i 
certo punto, ha toccato pun- ! 
te altissime. Esasperato. Gui- ! 
do Petrone ad un t rat to ha i 
creduto di capire che tu t to ; 
ormai era perduto. Senza esi- j 
tazioni ha estrat to la pisto- ; 
la ed ha sparato due volte | 
verso la donna mirando alla . 
gola. 

Clara Santoro si è acca
sciata al suolo con un gri
do. comprimendosi con en
trambe le mani la ferita. 
Poi, Ila perso i sensi. A que
sto punto l'uomo si è portato 
la canna della pistola alia 
tempia e si e sparato. Pare 
sia morto sul colpo, col cer
vello spappolato dal proiet
tile. I corpi giacevano poco 
lontani l'uno dall'altro. 

I vicini hanno dato imme
diatamente l'allarme e sul 
posto — la casa della donna 
è in via Tufaro. all'incrocio 
con via Galloppa — sono 
giunte alcune volanti della 
squadra mobile. All'esterno 
dell 'appartamento e nel cor
tile. si è radunata una gran 
folla. Molti i curiosi ma an
che molte le persone — in 
lacrime — che conoscevano 
la coppia. II primo a soccor
rere la donna, è stato il vice 
questore, dottor Russo. Clara 
Santoro è stata trasportata 

prima agli Ospedali Riuniti 
di Salerno e poi. dopo le pri
me cure, vista la gravità del
le ferite, la donna è stata 
trasferita in ambulanza al 
« Cardarelli ». Adesso è rico
verata in questo ospedale, 
mentre i medici stanno ten
tando in tutti i modi di 
strapparla alla morte. 

Le sue condizioni sono di
sperate. Clara Santoro ha 
perso molto sangue e fa fa
tica a respirare. 

Domani CF 
e CFC a Salerno 
Domani alle 17 in federa

zione CF e CFC del partito 
sull'ordine del giorno < Valu
tazione del risultato eletto
rale e situazione politica >. 
Interverrà il compagno An
tonio Bassolino. segretario 
regionale del PCI. 

Un documento del PCI sull'Università 

Si discute ancora poco 
per il voto all'ateneo 

Saranno rinnovati gli organismi dirigenti • Occorre sviluppare un am
pio e approfondito dibattito sui programmi • L'iniziativa dei comunisti 

Le orinai prossime elezioni 
per il rinnovo degli organi
smi dirigenti dell'università 
(rettorato, consiglio ammi
nistrazione ed opera universi
taria) rendono indispensabile 
un ampio e approfondito di
battito sul futuro del nostro 
ateneo. E' questa l'indicazio
ne emersa da una recente 
riunione del comitato del 
PCI per l'università. 

Le prossime scadenze elet
torali — è stato detto — non 
possono essere intese come 
fatti esclusivamente interni 
alla vita e agli ambienti ac
cademici. ma devono trovare 
un'ampia pubblicizzazione del 
programmi, delle prospettive 
che si intende assegnare al
l'università napoletana. Fino
ra, invece, questo confronto 
si e dimostrato limitato al 
corpo accademico votante. 

Si tratta, in costanza, di 
sviluppare il confronto che 
già è stato avviato in alcune 
facoltà .sull'assetto diparti
mentale dell'università e sulle 
prospettive aperte dal recente 
progetto della giunta comu
nale por un rapporto nuovo 
tra università e città. 

Nel corso della riunione è 
stato fatto anche un bilancio 
dell'attuale gestione del no
stro ateneo. « Il comitato — 
avverte un documento — ha 
espresso un giudizio critico 
sul complesso delle vicende 
d i e hanno caratterizzato la 
vita universitaria in questi 
ultimi anni, individuando ca
renze di fondo nel mancato 
rapporto università-città, nel
la ossenza di una politica 
culturale e scientifica di am
pio respiro, nel sostanziale 

. immobilismo rispetto a pos
sibili forme di sperimenta-
zione pre-riforma, nonché in 
una politica di non rigorosa 
e proficua utilizzazione delle 
risorse ». 

« Le forze accademiche nel 
loro complesso — continua il 
documento — sono invece 
chiamate nd operare una ve
ra svolta che. nel cogliere i 
terreni nuovi aperti dalle 
prospettive di riforma e dal 
nuovo rapporto con la città. 
adegui l'università napoletana 
ad un obiettivo di progresso 
civile e di sviluppo democra
tico a cui l'intera città è in
teressata ». 

E' ovendo queste esigenze 
come principali punti di rife
rimento che il comitato del 
PCI per l'università ha sotto
lineato la necessità di un ve
ro e proprio confronto pro
grammatico, per rompere 
quei tatticismi e quelle mere 
aggregazioni interne di potere 
che vanificherebbero la ne
cessaria ampiezza e la soli
dità di gestione di un 
qualsiasi schieramento de
mocratico e progressista ca
pace di sostenere tale compi
to. 

Su quali problemi specifici 
dovrà svilupparsi il dibattito? 
Intorno a quali grassi temi? 

Ecco alcuni punti di fondo 
emersi dal dibattito e poi 
ripresi nel documento con
clusivo: il ruolo dell'universi
tà nella città in rapporto ai 
suoi obiettivi di sviluppo 
produttivo e civile: il rinno
vamento didattico, culturale e 
scientifico che deve investire 
l'intero complesso delle at
tuali facoltà; l'avvio di tut te 
quelle nuove forme di speri
mentazione coerenti coi con
tenuti di riforma prospettati 
dalle forze politiche, culturali 
e sindacali. 

«Per questo — è detto nel 
documento — il comitato 
impegna i comunisti nell'uni
versità a farsi promotori di 
tu t te le forme di confronto 
capaci di coinvolgere l'insie
me dei docenti, non docenti. 
studenti, perché sia l'insieme 
delle forze universitarie a 
compiere una esperienza di 
crescita democratica e sia 
possibile la definizione di 
programmi chiari e credibili 
sui quali verificare le forze 
che intendono dare una ri
sposta ai drammatici proble
mi della città e dell'univer
sità ». 

Le proposte elaborate dal Pei 

Come si può rilanciare 
il mercato di Salerno 

SALERNO — «Tocca al Co 
nume e alia Regione racco
gliere le indicazioni venute 
fuori dal convegno e dalla 
conferenza di produzione, 
affrontando la programma
zione del comparto e la eia-
Ignizione di un serio piano 
di sviluppo «ha det to Andrea 
De Simone, segretario citta
dino ci Poi. nel corso dell'in
tervento al convegno organiz
zato dal comitato cittadino 
del Part i to comunista per 
porre le basi della riorganiz
zazione dei mercati all'in
grosso. «Certo, non ci illu
diamo ~ ha continuato — 
d ie r i s o t t o a situazioni co
me quella dei mercati sia 
sufficiente un convegno per 
eliminare le distorsioni, le 
.strozzature, gli interessi ac
cumulati; al di là del proget
to complessivo è necessario 
che sulla questione si svilup
pi un movimento di massa i 
senza il quale il cambiameli- j 
to non sarà passibile ». | 

I soggetti reali di quel mo
vimento di massa erano pre
senti l'altra sera al dibattito 
tenutasi nel salone del palaz
zo della Provincia: erano o-
j>erai, lavoratori del mercato, 
consumatori, commercianti, 
tutti interessati ad un rinno
vamento radicale della strut
tura di quello che è uno del 
servizi più importanti della 
città. « I lavoratori e i pro
duttori — ha detto Michele 
Cammarota. lavoratore del 
mercato, (gli altri interventi 
sono stati del sindaco, di Ca
sella, Francese. Lorenzo. D'E
lia, Lambia.se, Orilia, Di Scot
to. direttore della A.scom e 
Cuccurullo) — sono quelli 
che pagano di più per la si
tuazione in cui il mercato 
versa. 

«E* necessario — ha af
fermato Gennaro Giordano. 
della segreteria provinciale 
della Cgil — dopo un primo 

momento di discussione, di 
aggregazione e di lotta, quale 
è questo convegno, mettere 
in camiK) una vertenza 

« Ma bisogna capire — ha 
detto Per ioda, consigliere 
regionale del PCI — che alla i 
base di tutto ciò deve essere 
una visione non settoriale 
della questione dei mercati, 
un intervento complessivo. 
quindi, d i e comprenda tutto 
il settore dal momento della 
produzione a quello della 
(list ribu/.ione. L'intervento 
della Regione e del Comune 

ha continualo Perrotta — 
dunque M impone ». Il Pel si 
presenta quindi al prossimo 
convegno sulla città - d i e in 
questi 'giorni il comitato eit-
ladiuo del Partito comunista 
sta allestendo — con una 
proposta dettagliata ed orga
nica anche sul toma «entrale 
dei mercati, come del resto 
la relazione di De Simone ha 
ampiamente dimust rato. 

« Occorre l'intervento del 
Comune per la disposizione 
di un piano di sviluppo, per 
un centro al imentare poliva 
lente che preveda servizi di 
refrigerazione, di conservazio
ne e che soddisfi soprat tut to 
l'esigenza di prodotti pre
confezionati — cosi ha detto 
De Simone - - : |>er la gestio
ne di questo centro, con una 
ipotesi di consorzio da parte 
del comuni dell 'hinterland sa
lernitano. o partecipazione 
maggioritaria di enti pubblici 
sono poi necessari la defini
zione di una politica coni 
mereiaio e settoriale rispetto 
ai comparti produttivi, la ri
duzione dei costi di circola
zione della merce e l'elimina 
zione delle forme di rendita 
e di parassitismo con la ri
duzione anche dei passaggi 
superflui; infine la promo
zione di forme associative». 

f.f. 

AVELLINO - Un dibattito sulla questione 

Per sconfiggere 
la droga impegno 

sport e cultura 
All'iniziativa hanno aderito Fgci, Fgsi, sindacati e 
Udì - Droghe «pesanti» e droghe «leggere» 

AVELLINO — «L'acutizzar
si dei conflitti sociali, l'inesi
stenza di propaste culturali 
adeguate, la mancanza di rea
lizzazione professionale: que
ste le ragioni, sul piano so
ciale, del diffondersi della 
droga t r a i giovani ». 

Questi, insieme ad un'ana
lisi scientifica della differen
za t ra droghe casiddette « leg
gere » e droghe « pesanti ». 
i temi fondamentali della re
lazione del compagno Anto
nio Addati, segretario nazio
nale di Psichiatria Democra
tica che ha aperto il dibat
tito su: «Condizione giova
nile e diffusione delle droghe 
ad Avellino ». organizzato da 
una agenzia d'informazioni 
politiche e culturali del ca
poluogo irpino. e a cui han
no aderito Fgci. Fgsi. Demo
crazia Proletar.a. Cgil. Cisl, 
Uil. Arci. Acli ed Udì. 

L'idea del dibattito e sca
turita dall'esigenza di affron
tare la questione della droga 

legandola alla questione gio 
vanile e ai problemi politici 
e sociali dei giovani di Avel
lino. come ha precisato Ge
neroso Picone. uno degli or
ganizzatori del dibattito. 

La condizione dei giovani 
di Avellino, infatti, è diret
tamente legata e influenzata 
dalle difficoltà legate alla cri
si. che investe in particolar 
modo i giovani, e soprat tut to 
quelli del Mezzogiorno. Il re
latore e gli altri intervenuti 
hanno infatti dimostrato co
me la mancanza di s t rut ture 
sportive e culturali, e di pro
paste serie ed adeguate per 
questi settori, favoriscano 1' 
espandersi della droga. Tutt i 
gli intervenuti hanno inoltre 
sottolineato l'inutilità della 
creazione di « centri ghetto >. 

Il dramma della droga .-A 
risolve soprattutto creando 
s t rut ture sociosanitarie ade
guate. e con proposte sene 
che cambino effettivamente 
il modo di vivere dei giovani. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ" 

rltevt per malattie VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Coriiullotioni sctsuoloijiche • comulciuo matrimoniale 

NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito Santo) - Tel. 313428 ( lut t i i y iomi) 
SALERNO • Via Rome. 112 - Tel. 22.75.93 (martedì e giovedì) 

1958-1978 
ARCA 
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trasporto a tre ruote 
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CONCESSIONARIA 
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ferreri 
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PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 21 maggio 
1973. Onomastico. Valente 
«domani. Rita». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 26. Richieste di 
pubblicazione 61. Matrimoni 
religiosi 15. Deceduti 19. 
FARMACIE DI TURNO 

Zone Chiaìa Riviera. Via 
Calabrit to 6. Via Pontano 60. 
Via - Mergcllina 148: Posilli-
po. Via Petrarca 173. Via Po-
sillipo 307: S. Ferdinando. 
Via Roma 252: Montecalwa-
rio. Via Conror.*;a 7; S. Giu
seppe, S. Anna dei Lombar
di 7; Avvocata. Via Appulo 
15: S. Lorenzo. Corso Garibal
di 218. Via Fona 124; Museo. 
p.zza Danto 71: Vicaria. Cor
so Garibaldi 103. Via Genova 
27: Mercato. Via C. Capae 
ciò 9. Corso Umberto 172; 
Pendino. V. G. Savarese 75: 

Stella. S. Teresa al Musco 
105. Via Sanità 30; S. Carlo 
Arena. SS. Giovanni e Pao
lo 97. Via Vergini 39; Vome-
ro Arenella, P.zza Vanvitelli 
17. Via Tino da Camaino 20. 
Via Cilea 120 124, Via P. Ca
stellino 165, Via G. Gigan-

j te 1S4; Colli Aminei. Via Col
li Aminei 227; Fuorigrotta, 
Via Cavalleggeri Aosta 58, 
Via Lala 15: Porto. Corso 
Umberto 25; Poggioreale. Via 
Stadera 139; Soccavo. Via P. 
Grimaldi 76: Pianura. Via 
Provinciale 18: Bagnoli. Cam 

\ pi KIcgrei; Ponticelli. Via Ot-
! taviano: Barra. P.zza De 

Franchi» 38; S. Giov. a Ted.. 
C s o S. Giov. a Teduccio 
43 bis: Miano. V;a Ianfolla 
640: Secondigliano. Corso 
Emanuele 25. Via de Pine-
do 109: Chiaiano, Marianella. 
Piscinola. S. Maria a Cubito 
441. Chiaiano. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348. Montecalvario: 
p.zza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: Riviera di Ciaia 
77; via Mergcllina 148. S. Giu
seppe: via Monteolivcto 1. 
Mercato Pendino: p.zza Gari
baldi 11. S. Lorenzo Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83; Sta
zione centrale c s o Lucci 5: 
Calata ponte Casanova 30. 
Stella - S. Carlo Arena: via 
Fona 201: via Materdei 72: 
c s o Garibaldi 218. Colli Ami
nei: Colli Aminei 249: Vome-
ro Arenella: via M. Piscicel-
li 138: via L. Giordano 144; 
via Merhani 33: via D. Fon 
tana 37; via Simone Martini 
80. Fuorigrotta: p.zza Mar
c'Antonio colonna 21: Socca
vo: via Epomeo 154. Pozzuoli: 
Corso Umberto 47. Miano. 
Secondigliano. Ghidini: c s o 
Secondigliano 174. Posillipo: 

via Manzoni 151. Bagnoli: via 
L. Siila 65. Poggioreale: via 
Nuova Poggioreale 21. Pon
ticelli: v.le Margherita. Pia
nura: via Provinciale 18: 
Chiaiano, Marianella. Pisci
nola: p.zza Municipio 1 (Pi
scinola). 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-121, telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tut te !e 

fima.*, Imen te 
mobìli a prezzi di fabbrica 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
L Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell'Uni 
tersità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
» Crioterapia 
Per informazioni telefonare al numeri 255.511 • 441.129 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 

..IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 8761158 

http://lnl.se
http://Lambia.se

